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        65 70 75 80 85 90 95 100 ripugnanza ad entrare in un simile mondo politico che si identifica col mio potenziale coraggio intellettuale a dire la verità: cioè a fare i nomi. Il coraggio intellettuale della verità e la pratica politica sono due cose inconciliabili in Italia. All intellettuale profondamente e visceralmente disprezzato da tutta la borghesia italiana si deferisce11 un mandato falsamente alto e nobile, in realtà servile: quello di dibattere i problemi morali e ideologici. Se egli vien meno a questo mandato viene considerato traditore del suo ruolo: si grida subito (come se non si aspettasse altro che questo) al «tradimento dei chierici .12 Gridare al «tradimento dei chierici è un alibi e una gratificazione per i politici e per i servi del potere. Ma non esiste solo il potere: esiste anche un opposizione al potere. In Italia questa opposizione è così vasta e forte, da essere un potere essa stessa: mi riferisco naturalmente al Partito comunista italiano. [ ] Di conseguenza gli uomini politici di tale opposizione non possono non comportarsi anch essi come uomini di potere. Nel caso specifico, che in questo momento così drammaticamente ci riguarda, anch essi hanno deferito all intellettuale un mandato stabilito da loro. E, se l intellettuale viene meno a questo mandato puramente morale e ideologico ecco che egli è, con somma soddisfazione di tutti, un traditore. Ora, perché neanche gli uomini politici dell opposizione, se hanno come probabilmente hanno prove o almeno indizi, non fanno i nomi dei responsabili reali, cioè politici, dei comici golpes e delle spaventose stragi di questi anni? semplice: essi non li fanno nella misura in cui distinguono a differenza di quanto farebbe un intellettuale verità politica da pratica politica.13 E quindi naturalmente, neanch essi mettono al corrente di prove e indizi l intellettuale non funzionario:14 non se lo sognano nemmeno, com è del resto normale, data l oggettiva situazione di fatto. L intellettuale deve continuare ad attenersi a quello che gli viene imposto come suo dovere, a iterare15 il proprio modo codificato16 di intervento. Lo so bene che non è il caso in questo particolare momento della storia italiana di fare pubblicamente una mozione di sfiducia contro l intera classe politica. Non è diplomatico, non è opportuno. Ma queste sono categorie della politica, non della verità politica: quella che quando può e come può l impotente intellettuale è tenuto a servire. Ebbene, proprio perché io non posso fare i nomi dei responsabili dei tentativi di colpo di Stato e delle stragi (e non al posto di questo) io non posso non pronunciare la mia debole e ideale accusa contro l intera classe politica italiana. E lo faccio in quanto io credo alla politica, credo nei principi «formali della 11 si deferisce: si attribuisce. 12 chierici: nel senso di intellettuali (in passato questi ultimi si identificavano infatti con gli uomini di Chiesa). 13 distinguono verità politica da pratica politica: anche i comunisti distinguono la realtà dei fatti di cui possono essere a conoscenza (verità politica) da quanto è opportuno dire apertamente (pratica politica). 14 non funzionario: non organico a un partito. 15 iterare: ripetere. 16 codificato: consueto, accettato. Le parole valgono opposizione Se letteralmente opposizione è l atto di opporsi, nella vita politica il vocabo- lo indica l azione di contrasto esercitata dai partiti che professano idee contrarie a quelle del governo e, in senso concreto e collettivo, l insieme dei partiti (o dei loro rappresentanti in parlamento) che nei paesi a regime parlamentare non fanno parte del governo e sono contrari alla politica da questo perseguita. Che cos è l «opposizione extraparlamentare ? L AUTORE / PIER PAOLO PASOLINI / 715
	

	

	
	
		
			714 
		

		
			716 
		

	
	
	
            
            

                
                Classe di letteratura - volume 3B

                

                

                

                Dalla Prima guerra mondiale a oggi

                

                 
                 
            

            

		
            
            

                    


Pagine iniziali










L’EPOCA E LE IDEE - Dalla Prima alla Seconda guerra mondiale










IL GENERE - La poesia italiana del primo Novecento










LA CORRENTE - Il Futurismo










L’AUTORE - Giuseppe Ungaretti










PERCORSI NEL ’900 - Letteratura e Grande guerra










L’AUTORE - Umberto Saba










L’AUTORE - Eugenio Montale










LA CORRENTE - Ermetismo e dintorni










IL GENERE - La narrativa italiana del primo Novecento










L’EPOCA E LE IDEE - Il secondo Novecento e gli anni Duemila










LA CORRENTE - Il Neorealismo










PERCORSI NEL ’900 - Raccontare la Shoah










L’AUTORE - Cesare Pavese










IL GENERE - La narrativa italiana del secondo Novecento










L’AUTORE - Italo Calvino










L’AUTORE - Pier Paolo Pasolini










L’AUTRICE - Elsa Morante










LA CORRENTE - La giovane narrativa










IL GENERE - La poesia italiana dal secondo Novecento agli anni Duemila










IL GENERE - Il teatro del Novecento










COMPETENZE in azione










Prove sul modello INVALSI










Glossario e indici









            
            

	
        
    